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Prefazione
di Marco D’Incà

giornalista

Ci sono oggetti che hanno un cuore. Sono nati 
per trasferire emozioni a chi li utilizza. O li in-

dossa. Perché la loro materia è la stessa di cui sono 
impastati i sogni. 

Oggetti che proteggono e rassicurano, rafforzano e 
arricchiscono. Possono essere orologi o gioielli, capi di 
abbigliamento o fotografie. 

Il peso economico è irrilevante. Conta il valore uma-
no, affettivo, legato alla sfera personale.

Sono oggetti apparentemente inanimati.
Già, apparentemente…
In realtà parlano a chi li sa apprezzare. E amare. Re-

spirano per chi ne sa intercettare il soffio. Palpitano per 
chi riesce a coglierne il battito. Cantano a chi ha la sen-
sibilità di abbracciarne la melodia. Scrivono a chi ne sa 
leggere i significati più intimi e profondi. 

Più che oggetti, sono parti integranti del corpo. E 
dell’anima.

Come le infradito di Mery. La protagonista di un 
racconto che la rispecchia in maniera fedele: semplice, 
ma intensa.
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Mery non ha la pretesa di insegnare nulla a nessuno: è 
il suo esempio a valere più di qualsiasi lezione. 

Non esiste un diploma o una laurea in grado di rac-
chiudere il suo sapere. Un sapere di vita. Quella vita 
che, in fondo, è un lungo percorso a ostacoli. 

Non tutti riescono a superarli. E solo in pochi li tra-
sformano in opportunità: per se stessi e per gli altri. 

Le palpebre si chiudono. C’è solo silenzio. E buio. Ma 
non è oscurità. No, è solo buio.

Lo senti? Il vento accarezza le dolci onde di un mare 
che non ha proprietari, né confini. È di tutti. E riporta 
a galla ricordi e sensazioni. Tracce di presente e schizzi 
di futuro. 

È limpido. 
Cristallino. 
Non mente.
Ecco, ora la sabbia si fa più umida. 
L’acqua tocca i piedi. 
Avvolge le caviglie, poi su fino al bacino, alle mani e 

alle braccia. Quindi il volto e i capelli.
Galleggiano il passato e il futuro, in una sorta di liqui-

do amniotico da cui nasce una storia come tante. Ma a 
suo modo unica, nel suo incedere speciale. 

È la storia di una bambina e delle sue infradito. 
È una storia che parla di noi. 
Basta solo saperla ascoltare.


